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INSEMIFINALECOMANDALAEFFE2-1

Massimo Selleri
Bologna

LA FORTITUDO e Treviso torna-
no in campo, al PalaDozza, alle
20,30 (diretta Nettuno Tv) per la
quarta gara di questa semifinale
playoff. Con una vittoria la Forti-
tudo stacca il biglietto per le semi-
finali se, invece, è l’Universo a tor-
nare a casa con il referto rosa, allo-
ra si andrà a gara-cinque che si di-
sputerà mercoledì al PalaVerde,
con il divieto di trasferta ai tifosi
dell’Aquila probabilmente esteso
anche a questa partita.
Difficile fare previsioni sull’in-
contro di oggi, quello che si può
dire è che, senza mancare di ri-
spetto ai due tecnici impegnati
nell’altra semifinale Andrea Dia-
na eGiovanniPerdichizzi, in que-
sto abbinamento si stanno affron-
tando i due coach più quotati e
chepiù stanno facendo la differen-
za. La Effe ha vinto gara-uno, ma
a un solo giorno di distanza Stefa-
noPillastrini ha trovato le contro-
misure uscendo dal campo con
un sonante+45.Nella terza parti-
ta è stato Matteo Boniciolli a ren-
dere impossibile la vita agli avver-
sari, facendo saltare i nervi a pa-
recchi giocatori veneti.
La certezza è che nelle rotazioni
biancoblù rientrerà Leo Candi,
dopo che il giovane playmaker si
era infortunato alla cavigliamarte-
dì a Treviso. Per la verità l’eterno

bolognese era già disponibile per
la gara di sabato sera, ma la pan-
china fortitudina ha preferito sfi-
dare la resistenza di Davide Lam-
ma trovando un’ottima risposta
da un ragazzo di 40 anni che con
un paio di palleggi e con un pas-
saggio è ancora in grado di smar-
care un compagno.

DIRECHE IL SUO rientro assorbe
l’assenza di Jonte Flowers può
sembrare un’esagerazione, ma in
una squadra dove sono tanti ad
avere la mano calda, serve anche
chi organizzi il gioco e si prenda
dei tiri con il contagocce. All’ex
capitano sembrerà di essere torna-
to indietro nel tempo, ma per
quello che si è visto in campo, do-
po un anno esatto di inattività,
porta a concludere che il suo riti-
ro è stato prematuro e se la Forti-
tudo passerà questo turno, sarà la
sua terza finale consecutiva.
Treviso rispecchia perfettamente

quella che è la filosofia e la carrie-
ra del suo allenatore. Ci sono gio-
catori che parevano essere finiti
nel dimenticatoio come il centro
Andrea Ancellotti, altri che solo
in questa stagione stanno rispet-
tando quelle che erano le prospet-
tive, leggi Matteo Negri e Matteo
Fantinelli, e altri come Davide
Moretti che faranno parlare e che
già ora mostrano una buona dose
di talento mescolato al carattere
di chi ha l’ambizione di andare
lontano. Questa miscela non solo
ha consentito alla De’ Longhi di
chiudere la regular season al pri-
moposto davanti aBrescia eMan-
tova, mentre in questi playoff è
sempre partita in svantaggio,
avendo la forza di ribaltarla.

LA FORTITUDO ha sempre fatto
il percorso inverso, vincendo ga-
ra-uno e poimettendo il sigillo de-
finitivo al PalaDozza. Fino a oggi
il fortino di PiazzaAzzarita si è ri-
velato inespugnabile in questi
playoff, grazie a un pubblico
straordinario che si conferma il se-
sto uomo in campo, e Pillastrini
che conosce bene questo clima fa-
rà di tutto per tenere bassi i toni,
cercando anche di addormentare
i ritmi della partita. In questa se-
rie chi ci ha guadagnato realmen-
te è stata la pallacanestro, con ol-
tre 5mila spettatori presenti a
ogni gara. Un bel risultato per
quella che è la seconda serie italia-
na.

FORTITUDO,LAFINALEE’PIU’
Stasera nell’entusiasmodi unPalaDozza caldissimo l’Aquila cerca contro Treviso la terza

Bologna
COREOGRAFIA che vince non si cambia. Così anche per questa
sera i tifosi invitano gli spettatori a indossare lamaglietta del colo-
re giusto a seconda del settore che occuperanno. Nel curva Calori
e in quella Gary Baron Schull bisogna vestirsi di bianco, nelle tri-
bune Azzarita e Graziano, invece, è d’obbligo il blu. Il tutto per
una grande chiazza bianca e blu che renderà ancora più
accogliente l’impianto per i giocatori dell’Eternedile e un
po’ più ostile il clima che respirerà la De’ Longhi.
Un’atmosfera da finale continentale che coinvolge tutti,
da chi per due ore dimentica il proverbiale aplomb, a chi
tutti gli anni giura di non voler essere più presente per
non soffrire così tanto. Anche per la gara di oggi il Pala-
Dozza è tutto esaurito e questa è anche una bella cura rico-
stituente per le casse del club che se non sono in rosso co-
me qualcuno continua ad insinuare, non sonomai piene a
sufficienza.

UN SEGNALE di come la squadra e la società abbiano fat-
to il loro dovere non solo dal punto di vista sportivo, ma abbiano
anche restituito al popolo dell’Aquila un gruppo perfettamente al-
lineato con quello che è lo spirito Fortitudo. Siccome, però, la Effe
è notoria per essere un universo composito di opinioni e di emo-
zioni, c’è anche chi non nasconde le sue critiche, rivolte in partico-
lare a coach Matteo Boniciolli. La cosa fa parecchio arrabbiare il
coach triestino, salvo essere poi la sua vera forza, essendo una spin-
ta notevole a fare sempre meglio.
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UNTITOLO italiano, ai Giochi Stu-
denteschi, negli 80 ostacoli. Mar-
gherita Guerra, nata a Bologna il 6
luglio 2002, ha trionfato con il tem-
po di 12’’35. In semifinale aveva
corso con due decimi inmeno, con
un risultato che vale uno dei mi-
gliori di sempre aiGiochi Studente-
schi. La gara degli 80 ostacoli è
quella che consacrò, ai Giochi di
Berlinonel 1936, il talentodiOndi-
na Valla, prima donna italiana a
vincere un oro olimpico.Margheri-
ta è cresciuta a Santa Viola e un’oc-
chiata in via della Ferriera, dove
una targa ricorda i natali della gran-
de Trebisonda, l’ha data spesso. Di
più: tra unpo’ dovrà sostenere l’esa-
me di terza media e nella sua tesi-
na, si parlerà dei Giochi del 1936,
della leggenda Jesse Owens, certo,
ma pure di Ondina.
Va di corsa,Margherita, anche per-
ché dopo l’esame – frequenta le
Guido Reni – andrà al Copernico,
indirizzo Scienze Applicate. Ai

Giochi Studenteschi ha vinto per
Bologna eper il suo istituto,manel-
la vita (agonistica) di tutti i giorni
Margherita è una delle promesse
del Cus Bologna, allenata da Wal-
ter Ballin.
«Ho scelto l’atletica – raccontaMar-
gherita – perché quando corro mi
sento me stessa al cento per cento.
Mi piace la sensazione che ti regala
l’adrenalina, il silenzio che si avver-
te quando ti sistemi sui blocchi, pri-
ma della partenza. In quei movi-

mento capisco dove posso arrivare
e come posso affrontare le cose».
Le sue materie preferite, a scuola,
sono scienze ed educazione fisica.
E da grande?
«Mi piacerebbe fare l’atleta a tem-
popieno.Amo correre e bisogna in-
traprendere un lavoro o una profes-
sione che ti piaccia. Per questo vor-
rei trasformare questa passione in
un lavoro».

MARGHERITA che ha ereditato da
papà Davide l’esplosività (anche se
il babbo preferiva la pallacanestro),
amaVascoRossi e i Queen e, tra gli
altri sport che la interessano, sce-
glie equitazione e ginnastica artisti-
ca. A tavola adora gelato, cotoletta
alla bolognese e tortellini (non rigo-
rosamente in questo ordine) e ha
degli obiettivi semplici e immedia-
ti.
«Cosa sogno? Un futuro semplice,
normale e felice».
Intanto continua a correre e a salta-
re gli ostacoli, come una sua illu-
stre concittadina che proprio in
questo 2016 avrebbe festeggiato il
suo centenario, Ondina Valla.

GUERRADA80CONLODE
AtleticaL’ostacolista, 13anni, ha vinto i tricolori: «Ora l’esame»

Treviso
CON IL DIVIETO di trasferta che è stato imposto anche per questa
quarta gara della serie semifinale, a Treviso è stato allestito unma-
xischermodove i tifosi dellaDe’Longhi potranno seguire l’incon-
tro di oggi. Dalle parti del PalaVerde il metro arbitrale di sabato
sera non è stato ancora digerito. Pillastrini nel post partita non ha

nascosto il suomalcontento per l’operato dei tre fischietti
che avrebbe concesso alla Fortitudo tanto sul piano dei
contatti, pur rimanendo severa a parti ribaltate.
«Mi viene da dire che dato che a loromancavano due gio-
catori da quintetto – spiega il tecnico veneto - gli arbitri
hanno pensato di toglierci Abbott e Powell. Non posso,
però, non notare come la Fortitudo abbia fatto tutto bene
sabato sera, mentre noi non siamo riusciti a produrre la
nostra solita aggressività. Siamo andati spesso in bonus
prima di loro perché più fallosi, e comunque loro ci han-
no messo in difficoltà più di quanto non siamo riusciti
noi amettere loro in difficoltà: è questo che deve cambia-
re. Oggi non ci saranno grandi novità da un punto di vi-

sta del sistema di gioco, siamo squadre molto solide e stabili che
con il lavoro hanno maturato una loro precisa identità».
Lo stesso Pilla ha redarguito i giocatori come Powell o Negri che
hanno avuto gesti di stizza nei confronti del pubblico. Oggi arbi-
trano Boninsegna, Grigioni e Pepponi con gli ospiti che si presen-
tano al gran completo, per una gara dove non hanno alternative se
non vincono la loro stagione finisce qui e per quelle che erano le
aspettative e progetti, sarebbe comunque una conclusione positi-
va.

Palla a due alle 20,30
Un’ulteriore opportunità
per chi non ha il biglietto:
la diretta suNettuno Tv

BONICIOLLI DEVERIGENERARELA SQUADRA
CHESABATOHARIBALTATO IL -45 SUBITO
INVENETO, ANNICHILENDOGLI AVVERSARI

TifosiLa coreografia di gara-tre sarà ripetuta

PiccoloMadisonbiancoblù
eancora tuttoesaurito

Il rientro di Candi
Il giovane regista ha recuperato
dopo l’infortunio alla caviglia
Daràunamano agli esterni

BABY Margherita Guerra

Gli avversariDivieto di trasferta ai supporters ospiti

Pillastrini criticagli arbitri
«Manoi abbiamosbagliato»

Bologna
BOCCE FERME sui parquet del-
la C Gold bolognese che inizia a
gettare le basi per la stagione
2016/2017. Tra le mura della pa-
lestra Alutto, la Salus guarda al
futuro partendo dalle conferme
di coach Gabriele Giuliani e del
ds Ivan Belletti, che sta lavoran-
do per confermare il nucleo del-
la stagione appena conclusa, con
tutte le difficoltà riguardanti il
rinnovo della stella croata Alex
Percan. «Abbiamo confermato
Parma Benfenati, Fimiani, Sa-
vio eNucci – spiega il ds –, e stia-
mo lavorando per trattenere a
Bologna Sangiorgi».
In casa New Flying Balls Ozza-
no, si attende l’arrivo del nuovo
direttore sportivo che prenderà
il posto di Tassinari, mentre so-
no in partenza il vice allenatore
Dalpozzo e il pivotMarcelloCar-
retti. A San Lazzaro sarà nuova-
mente Roberto Rocca a guidare
la Bsl, confermando in toto bloc-
co dei 1997 che sono scesi in
campo quest’anno: il vice Gian-
francoLelli si occuperà del setto-
re giovanile, mentre torna a San
LazzaroFrancescoBettazzi, a ca-
po del progetto «High School».

BasketCGold
LaSalus conferma
coachGiuliani


